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CONVOCAZIONE CORPO GENERALE DELLA CONFRATERNITA
A norma dell’articolo 30 dello Statuto presso la sede in via Montisoni 14 all’Antella, si convoca 
il Corpo Generale per il giorno domenica 04/07/2021 alle ore 05.00 in prima convocazione e, 
occorrendo, in seconda convocazione, domenica 04/07/2021 alle ore 09.00 con il seguente:

ORDINE DEL GIORNO
Ore 9
1. - Nomina del seggio elettorale per provvedere alle operazioni di votazione e scrutinio come art. 
34 dello Statuto.
2. - Elezione di 2 componenti della Commissione Elettorale (a).
       ☐ Alpigiani Paolo  ☐ Della Lunga Lorenzo  ☐ Fabbri Maria Vittoria  ☐ Somigli Giovanni
3. - Elezione di 2 componenti del Magistrato da scegliere tra (b).
      ☐ Magursi Tamara  ☐ Pestelli Jacopo  ☐ Spighi Piero  ☐ Vulpiani Francesco
4. - Elezione di 1 Conservatore (c).
      ☐ Della Lunga Roberto  ☐ Poidomani Paolo  

Ore 17
5. -  Presentazione del Bilancio di previsione 2021 e sua approvazione.
6. - Bilancio consuntivo dell’esercizio 2020 e bilancio sociale e loro approvazione.
7. - Relazione del Magistrato sull’andamento della Confraternita per l’anno 2020 e relazione dei 
Sindaci Revisori sul consuntivo 2020. 
8. - Varie ed eventuali.
9 - Lettura e approvazione del verbale della presente assemblea.

Le votazioni avranno inizio dopo l’insediamento del Seggio, proseguiranno fi no alle ore 12.30 per essere 
riprese alle ore 14.30 fi no alle ore 16.30; dopo di che verrà eff ettuato lo scrutinio e proclamati gli eletti. 
Ai sensi dell’art. 12 dello Statuto il diritto al voto è riservato ai soci con almeno 3 mesi di anzianità di 
iscrizione.

Qualora per il giorno di convocazione fossero emanate norme che non permettessero lo svolgimento 
delle votazioni il Corpo Generale sarà nuovamente convocato nella prima data utile. 

Ai sensi dell’articolo 30 dello Statuto la presente convocazione è portata a conoscenza di tutti gli iscritti 
anche mediante pubblici manifesti.

(a) La votazione per l’elezione di due membri della Commissione Elettorale avviene apponendo una 
crocetta a fi anco del candidato prescelto. Si possono esprimere al massimo 2 preferenze. 
(b) La votazione per l’elezione di due membri del Magistrato avviene apponendo una crocetta a fi anco 
dei candidati prescelti. Si possono esprimere al massimo 2 preferenze. 
(c) La votazione per l’elezione di un Conservatore avviene apponendo una crocetta a fi anco del 
candidato prescelto. Si può esprimere 1 sola preferenza. 

        DALLA SEDE DELLA MISERICORDIA                                         IL GOVERNATORE
                      Antella 7 Giugno 2021                                                                 Paolo Nencioni
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Sommario

Il nuovo Il Ponte dell’Antella 
protagonista nel panorama 
dell’informazione

Care Lettrici e Lettori,
Eccoci al secondo numero della nuova formula de Il Ponte 
dell’Antella. 
In questo numero, oltre alle rubriche fi sse, che troverete in 
ogni numero – sulla storia della Misericordia, le cronache 
del passato dal Corriere della Sera, la meditazione del Cor-
rettore don Moreno, le interviste ai giornalisti del territo-
rio e ai compomenti del Magistrato, le news dal territorio 
–, trovate un articolo sulla festa dei nonni del prossimo 25 
luglio, su l’anno speciale di San Giuseppe voluto dal Papa, 
sui vaccini dell’Italia papale, sui vaccini alla Casa del Popolo 
di Grassina, sulla lettera pastorale del Cardinale Betori, sulla 
chirurgia del Poliambulatorio, ben tre pagine sul bilancio 
economico e l’articolo di punta di questo numero su l’omag-
gio del 1965 di oltre 500 vescovi di tutto il mondo a Firenze 
per Dante Alighieri.
Questo articolo, ancora prima che uscisse, così come quello 
dello scorso numero sulla corona d’oro di Papa San Paolo VI 
per Dante, sono stati oggetto di servizi televisivi e articoli di 
altre testate, avendo Il Ponte dell’Antella portato alla luce due 
eventi di cui la città e la Storia avevano perso la memoria, 
e che ora invece, grazie a noi, sono stati riscoperti e portati 
anche all’attenzione di Papa Francesco, come racconteremo 
nel prossimo numero a settembre. 
Come avete accolto il nuovo Il Ponte dell’Antella?
Sono di vostro gusto le sue nuove rubriche, la sua nuova 
veste grafi ca, i suoi contenuti?
Fateci sapere i vostri commenti e inviateci suggerimenti via 
email scrivendo a redazione@misericordia-antella.it o  con 
un messaggio WhatsApp al 328/8785360.
Buona lettura a tutti.

Il direttore
Franco Mariani
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Anna in ebraico significa “Dio mi 
ha fatto grazia” e Gioacchino “Dio 
rende forti”. Le notizie sui genitori 
di Maria non ci vengono dai van-
geli ma dalla letteratura apocrifa 
che ha cercato di dare informazioni 
adeguate su alcuni momenti della 
vita della Madonna che non ci sono 
nei quattro Vangeli, perché non 
interessavano direttamente l’an-
nuncio della “Buona Notizia”, della 
salvezza.
Nella fede e devozione del popolo 
le notizie del Protovangelo di Gia-
como vengono assunte per esse-
re a disposizione del culto e della 
preghiera cristiana. I santi genitori 
Gioacchino ed Anna si amavano 
con generoso affetto ma non riusci-
vano ad avere figli. La loro sofferen-
za viene sollevata dall’intervento di 
Dio che dona loro una creatura: 
una splendida bambina, che chia-
mano Maria, e che verrà consacrata 
al Signore.

L’attenzione attenta e rispettosa ai 
genitori di Maria è espressa anche 
all’arte in tante opere di personag-
gi illustri come Taddeo Gaddi e 
Giotto, Leonardo da Vinci, Durer, 
Murillo, segno di un desiderio ec-
clesiale di ricordare Maria non solo 
come Madre ma anche come Figlia. 

Gioacchino ed Anna genitori di 
Maria e nonni di Gesù: è un dato 
di fatto, Gesù è nato come qualsiasi 
bambino del suo tempo, da un bab-
bo e da una mamma, con i nonni 

materni e paterni, pur rimanendo 
Dio, Creatore e Signore del cielo e 
della terra!

Dedicare questo giorno ai nonni 
non deve essere soltanto una cir-
costanza annuale, ma un impegno 
a non dimenticare mai il valore dei 
nonni. Essi sono la nostra origine 
terrena, le radici senza le quali nes-
sun albero può crescere sano e for-
te, e nessun frutto si produce. 

Ai nostri giorni i nonni sono stati 
rivalutati per il tempo che dedicano 
alla crescita dei nipoti, perché i ge-
nitori sono troppo impegnati nelle 

attività lavorative: ma i nonni sono 
importanti semplicemente perché 
esistono, indipendentemente da 
quello che fanno!

Entrando nella nostra antica Pie-
ve, dedicata a S. Maria Assunta, 
sull’altare a sinistra c’è un bel di-
pinto su legno di Matteo Rosselli, 
che raffigura la natività di Maria 
con Sant’Anna. Maria e Sant’Anna: 
guardando questa immagine (foto)
preghiamo la Vergine Maria che 
assista sempre tutti i nonni, così da 
renderli forti nella testimonianza 
di una vita retta e santa che possa 
far crescere bene ogni nipote.

A livello mondiale la festa si cele-
brerà per la prima volta quest’an-
no, ma sono ormai diversi anni che 
in Italia, come in tante altre Nazio-
ni, le parrocchie festeggiano i non-
ni il 26 luglio, in occasione della 
memoria liturgica dei Santi Gio-
acchino e Anna, i nonni di Gesù, 
genitori di Maria.

“Io sono con te tutti i giorni”, su 
l’accento sul dialogo tra giovani e 
anziani e l’importanza di trasmet-
tere la fede, è il tema scelto da Papa 
Bergoglio per questa prima festa a 
livello mondiale.

In questo tempo di pandemia, tutti 
ci siamo resi conto della solitudine 
dei nostri nonni, dei nostri genito-
ri e anziani. Abbiamo capito più di 
prima di quanto è importante farsi 
presente, quotidianamente, ai non-
ni che vivono lontani, o che vivo-
no da soli, perchè vedovi, in quella 
che Papa Francesco chiama la “pe-
dagogia della tenerezza”, dell’ascol-

to, dell’impa-
rare il rispetto 
dell’altro, e del 
mettersi nei 
suoi panni, so-
prattutto se è 
più fragile.

Quando Ber-
goglio, lo scor-
so 31 gennaio, 
al termine dell’Angelus, ha annun-
ciato questa festa ha voluto eviden-
ziare che “lo Spirito Santo suscita 
ancora oggi negli anziani pensieri 
e parole di saggezza: la loro voce è 
preziosa perché canta le lodi di Dio 
e custodisce le radici dei popoli. 
Essi ci ricordano che la vecchiaia è 
un dono e che i nonni sono l’anello 
di congiunzione tra le generazioni, 
per trasmettere ai giovani espe-
rienza di vita e di fede. I nonni, 
tanti volte sono dimenticati e noi 
dimentichiamo questa ricchezza 
di custodire le radici e di trasmet-

tere. Per questo, ho 
deciso di istituire la 
Giornata Mondia-
le dei Nonni e degli 
Anziani, che si terrà 
in tutta la Chiesa 
ogni anno la quarta 
domenica di luglio, 
in prossimità della 
ricorrenza dei Santi 
Gioacchino e Anna, 

i nonni di Gesù. È importante che 
i nonni incontrino i nipoti e che i 
nipoti si incontrino con i nonni, 
perché – come dice il profeta Gio-
ele – i nonni davanti ai nipoti so-
gneranno, avranno illusioni [gran-
di desideri], e i giovani, prendendo 
forza dai nonni, andranno avanti, 
profetizzeranno”. 

I nonni, da sempre hanno un ruolo 
determinante nella trasmissione di 
una memoria, di valori, di radici, 
della Fede, che consentono ai gio-
vani di capire chi sono e da dove 
vengono. La famosa domanda di 
Sant’Agostino: “Da dove vengo e 
dove vado?” ha bisogno nei no-
stri giovani di trovare una rispo-
sta anche in uno sguardo rivolto 
ai nonni, agli anziani, che ci fanno 
memoria di chi siamo e da dove ve-
niamo, soprattutto oggi, dove nel 
dialogo intergenerazionale spesso 
i genitori non riescono a trasmet-
tere la Fede e i valori ai propri figli. 

Auguri Nonni!!!!!!!!!!!!
Il 25 luglio in vicinanza della memoria liturgica dei Santi Gioacchino e Anna, 
genitori di Maria e nonni di Gesù, si celebrerà la prima festa mondiale dei 
nonni, istituita da Papa Francesco

di Franco Mariani

Festa dei Nonni

di Don Moreno Bucalossi, Correttore

I nonni sono la nostra origine terrena, le radi-
ci senza le quali nessun albero può crescere 
sano e forte, e nessun frutto si produce. 
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Fu Papa Pio IX a mettere la Chiesa 
universale sotto la protezione di San 
Giuseppe, il padre putativo di Gesù. 
Questo accadeva 150 anni fa. Per 
celebrare questo anniversario Papa 
Francesco ha indetto uno speciale 
anno giuseppino, dedicato a San 
Giuseppe, iniziato l’8 dicembre 2020 
e che terminerà l’8 dicembre 2021, 
periodo durante il quale il Pontefice 
ha stabilito che si potrà lucrare 
l’Indulgenza plenaria. 
Quando il Beato Papa Pio IX 
prese la decisione di affidare a San 
Giuseppe l’intera Chiesa universale 
si era nel pieno di uno dei periodi 
più tormentati della Storia, con la 
famosa breccia di Porta Pia e la fine 
del potere temporale dei Pontefici. 
Celebrare questo anniversario con 
uno speciale anno, come ha voluto 
Papa Francesco, significa ricordare e 
invocare sempre di nuovo la speciale 
protezione dello sposo di Maria sulla 
Chiesa intera, afflitta oggi, non meno 
di allora, da attacchi materiali e da 
ferite spirituali. 
San Giuseppe è un «tesoro» che la 
Chiesa continua a scoprire, così si 
legge nel Decreto della Penitenzieria 
Apostolica con il quale si concede 
ai fedeli il dono dell’indulgenza 
plenaria in occasione dell’anno di San 
Giuseppe, alle consuete condizioni 
previste dalla Chiesa  — confessione 
sacramentale, comunione eucaristica 
e preghiera secondo le intenzioni 
del Santo Padre —  oltre a praticare 
cinque particolari atti di pietà o 
opere di carità legati al modello 
rappresentato dal padre putativo di 
Gesù. 
Papa Francesco è particolarmente 

devoto di San Giuseppe, chiamato 
anche il Santo delle cause difficili. 
Nel suo appartamento e studio a 
Casa Santa Marta, in Vaticano, ha 
una particolare statua, che gli è molto 
cara e lo accompagna da sempre, che 
raffigura San Giuseppe dormiente. 
Bergoglio ha l’abitudine di infilare 
sotto la statua del santo addormentato 
i biglietti che contengono problemi, 
richieste di grazia, preghiere dei 

fedeli. È come se invitasse san 
Giuseppe a «dormirci su», e a mettere 
una buona parola davanti a Dio, per 
risolvere situazioni difficili e aiutare 
i bisognosi, rinnovando così il suo 
ruolo di padre misericordioso e tutto 
proteso verso coloro che ama. 
“Io amo molto San Giuseppe - 
confidò il 16 gennaio 2015 a Manila 
nell’incontro con le famiglie -  perché 
è un uomo forte e silenzioso. Ma come 
San Giuseppe, una volta ascoltata la 
voce di Dio, dobbiamo riscuoterci 
dal nostro sonno; dobbiamo alzarci 
e agire’. Giuseppe è l’uomo che sa 
accompagnare in silenzio, è l’uomo 

dei sogni. Giuseppe è ‘custode’ 
perché sa ascoltare Dio, si lascia 
guidare dalla sua volontà, e proprio 
per questo è ancora più sensibile 
alle persone che gli sono affidate, sa 
leggere con realismo gli avvenimenti, 
è attento a ciò che lo circonda, e sa 
prendere le decisioni più sagge”. 
Il Reggente della Penitenzieria 
Apostolica, l´Arcivescovo Krzysztof 
Józef Nykiel, ha evidenziato come 

“la devozione a San Giuseppe sia 
come un fiume carsico che attraversa 
tutti i secoli della storia della Chiesa, 
riemergendo di quando in quando 
con particolare evidenza. Papa 
San Giovanni XXIII dichiarò San 
Giuseppe patrono del Concilio 
Ecumenico Vaticano II e volle che 
il suo nome fosse esplicitamente 
inserito nel canone della messa. Il 
fatto è che colui che fu il papà putativo 
di Gesù può e deve considerarsi 
anche il ‘papà putativo’ di tutti noi 
cristiani, in ogni circostanza della 
nostra vita. 

San Giuseppe, maestro di speranza

Tranquillità e pace! L’umanità, sfi-
nita dalle lotte martorianti che la 
travolgono, tende le braccia sup-
plici a questo sogno pacifico, ma 
sempre, fatalmente sempre, strin-
ge il fantasma dell’illusione e della 
delusione. Perché?
Oggi il mondo non ha speranza. 
Nel suo linguaggio, tornato pa-
gano come i suoi costumi, que-
sta virtù equivale all’ audacia, 
alla presunzione, all’inconsulta 
noncuranza dell’avvenire: si spe-
ra nell’uomo, nella scienza, nella 
civiltà e con questa speranza si 
muore…disperati.
Quando il Verbo si fece carne, l’o-
scurità di profondi misteri avvolse 
l’uomo, fragile della nostra debo-
lezza, ma ricco di celeste speranza: 
per questo il nostro San Giuseppe 
ebbe sempre il sorriso di Dio sulla 
fronte e la sua pace nel cuore. Im-
pariamo da lui.
Nel mistero di Betlemme, quan-
do la povertà si prepara in tutta la 
sua crudele durezza ad accoglie-
re il Redentore, San Giuseppe, su 
cui pesano tutte le responsabilità 
paterne, sanguina nell’intimo del 
cuore, ma l’incrollabile speranza 
che riempie il suo spirito sereno, 
si realizza nella divina solenni-
tà dell’inno angelico, dei pastori 
adoranti, dei Magi offerenti. 
Venne la persecuzione di Erode, 

l’esilio in Egitto, la povertà di Na-
zareth, tutta la vita piena di trepi-
dazioni, eppure San Giuseppe è 
rimasto il Santo della pace, per-
ché la santità non dimentica che 
al di sopra dell’odio degli empi 
sta la predilezione di Dio, al di là 
dell’esilio, la patria senza confine, 
dopo la povertà, i tesori dell’eter-
na gioia. La speranza di questo fu-
turo senza fine rende gioconda la 
vita e lo scorrere del tempo, anche 
se doloroso e crudele, si muta in 
divina armonia, preludio ad una 
sincera felicità. 
Ecco dove San Giuseppe ha trova-
to la pace: nel nostro stesso inte-
resse ascoltiamo la sua voce, che 
ci ricorda il dolce obbligo della 
speranza cristiana. La vita non 
termina sotto il diafano azzur-
ro del cielo terreno; essa conti-

nua più nobile e senza incertezze 
nell’eternità e tutti siamo chiamati 
a tanta grandezza, ma Iddio esige 
la preparazione della nostra men-
te con una fede profonda. La pre-
parazione nel nostro cuore con un 
desiderio ed una speranza incrol-
labile.
Se vogliamo la pace, dobbiamo 
dilatare la vita sino ai confini 
dell’eternità con la fiducia inesau-
sta della virtù, ricordando che il 
nostro cuore avrà vera pace solo 
quando irradierà sul nostro spi-
rito umano l’idea della speranza 
cristiana, che è riposo tranquillo 
in Dio. 
«il nostro cuore è senza pace fino 
a quando non riposa in Te, o Si-
gnore!»

Anno speciale di San Giuseppe

Chiesa: 2021 Anno speciale di San 
Giuseppe voluto da Papa Francesco

di Franco Mariani

Indulgenze plenarie per celebrare il 150 anniversario della proclamazione di 
San Giuseppe, il padre putativo di Gesù, a Patrono universale della Chiesa

di Cardinale Anastasio Ballestrero
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È stato inau-
gurato lo scor-
so 8 maggio 
dal Presidente 
della Regione, 
Eugenio Gia-
ni, assieme ai 
sindaci del ter-
ritorio e ai ver-
tici della Ausl, 
il nuovo Hub 
vaccinale ospi-
tato alla Casa 
del Popolo di 
Grassina, e la 
cui apertura è 
possibile grazie 
agli operatori 
sanitari delle 
associazioni di 
vo l ont ar i ato 
che attraver-
so un’apposita 
c onve n z i one 
con la Ausl gestiscono la cam-
pagna vaccinale: Misericordia 
dell’Antella, Fratellanza Popolare e 
Croce d’Oro di Grassina, che fa da 
capofi la, Croce Rossa Comitato di 
Bagno a Ripoli.
Ampio circa 800 mq, il nuovo polo 
vaccinale è allestito per sommi-
nistrare circa 900-1200 dosi di 
vaccino al giorno su cinque linee 

vaccinali diverse, attive su tre turni 
dalle 8 alle 22, sette giorni su sette. 
La prima a vaccinarsi è stata la si-
gnora Sandra, 64 anni, di Bagno a 
Ripoli. 
L’Hub è stato il primo ad attivarsi 
nell’area della Sds Fiorentina Sud-
Est, nel territorio compreso tra il 
Chianti e la Valdisieve fi no al Val-
darno. L’ingresso all’Hub è consen-
tito solo alle persone prenotate, o in 

occasioni di spe-
cifi ci open day 
comunicati di-
rettamente dal-
la Ausl. La sala 
d’attesa consta 
di circa 60 posti 
a sedere. Una 
volta eff ettuata 
la vaccinazione, 
gli utenti atten-
dono 15 minuti 
nella sala di sor-
veglianza prima 
di andarsene. La 
prenotazione si 
eff ettua trami-
te il sito https://
prenotavaccino.
sanita.toscana.
it/#/home. 
“Ringrazio in-
nanzitutto di 
cuore – ha di-

chiarato il Sindaco di Bagno a 
Ripoli e presidente della SdS Fio-
rentina Sud Est, Francesco Casi-
ni - tutti gli operatori sanitari e i 
rappresentanti delle associazioni 
del territorio che con il loro lavoro 
consentono l’attivazione di questo 
importante presidio di vaccinazio-
ne. L’Hub di Grassina sarà un pun-
to di riferimento per tutto il terri-

torio fi orentino e in particolare per 
l’area a sud est che va dal Chianti al 
Valdarno fi no alla Valdisieve. An-
cora una volta il gioco di squadra 
tra enti, istituzioni, associazioni e 
mondo del volontariato si dimo-
stra vincente per dare ai cittadini 
un servizio di altissimo livello che 
mette al centro la salute pubblica”.
“Il tutto si è concretizzato nel giro 
di pochi giorni – ha evidenziato il 
Presidente della Fratellanza Popo-
lare, Michele Cotugno,–, solo una 
settimana da quando siamo stati 
chiamati dal Comune e dalla Ausl, 
per una grande sfi da, grazie ad un 
gioco di squadra che conta su col-
laborazione storica e una amicizia 
e sinergia che da oltre 30 anni vede 
assieme, al di là delle bandiere, dei 
campanili e dei colori delle proprie 
divise, le nostre tre associazioni, 
per garantire un servizio a tutto il 
territorio”.
“Si lavora tutti insieme esclusiva-
mente per il territorio. Ci siamo 
presi a cuore questa bella sfi da che 
sicuramente riusciremo a portare a 
termine. Ci aspetta una bella esta-
te”, ha aggiunto il Presidente della 
Croce Rossa, Francesco Pasqui-
nucci.
“La completezza sul territorio – ha 
sottolineato il Governatore della 
Misericordia, Paolo Nencioni -  
grazie a questa sinergia, ci fa vera-
mente onere, e siamo fi duciosi che 
porteremo in porto anche questa 

avventura, che è un impegno nel 
quale abbiamo messo, come in al-
tre occasioni, la testa, le gambe e 
le mani, grazie soprattutto a tutti 
i nostri volontari che quotidia-
namente dedicano parte del loro 
tempo al bene del prossimo; un 
vero e proprio esercito su cui i cit-
tadini possono sempre contare”.
Le stesse associazioni di volonta-
riato da marzo scorso assicurano 
anche  all’ospedale Santa Maria 
Annunziata a Ponte a Niccheri, lo 
stesso tipo di supporto al fi ne di 
garantire l’apertura di quel centro 
vaccinale. L’organizzazione con-
giunta ha consentito fi n dai primi 
giorni la gestione di circa 300 vac-
cini al giorno con la somministra-
zione di un vaccino al minuto.

“Da un anno ormai – aff ermò il 
Sindaco Casini all’inaugurazione 
di quel servizio - il mondo del vo-
lontariato sta dando un contribu-
to imprescindibile per la gestione 
dell’emergenza. Con servizi come 
la consegna dei farmaci ospeda-
lieri, la spesa a domicilio, la di-
stribuzione delle mascherine alla 
popolazione e molto altro. Ades-
so, il loro ruolo sarà fondamentale 
per supportare l’attività vaccinale, 
quanto mai vitale nella battaglia 
contro il virus”. 
Continui aggiornamenti sul cen-
tro vaccinale di Grassina e sui vari 
open day sono costantemente ri-
portati sulla pagina Facebook della 
Misericordia dell’Antella.

Hub vaccini Grassina 

Il vaccino ora si fa alla Casa del 
Popolo di Grassina
Inaugurato il nuovo Hub vaccinale che consente oltre mille vaccini al giorno 
grazie all’opera di accoglienza e vigilanza da parte di Misericordia, Croce 
Rossa e Fratellanza Popolare 
di Mattia Lattanzi

Unica impresa Funebre convenzionata con la Misericordia di Santa Maria all’Antella

Grassina: Via Chiantigiana, 235 - Tel. 055640061
Firenze: Via F. Datini, 22D/r - Tel. 055 6580824

Servizio 24 ore
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Era il 1822 quando in alcune re-
gioni italiane, all’epoca ancora 
Stato Pontifi cio - lo Stato Italia-
no sarebbe arrivato più tardi – il 
Papa Re, Pio VII, grazie al vacci-
no del vaiolo, creato da Edward 
Jenner, avviò una massiccia cam-
pagna vaccinale portata avanti 
dal Cardinale Segretario di Stato 
Ercole Consalvi. 
All’inizio dell’Ottocento in tutta 
Europa la crescita dell’epidemia di 
vaiolo fu, per l’epoca, davvero im-
pressionante. Il Vaticano fu tra gli 
Stati più lungimiranti, tanto che il 
20 giugno 1822 il Papa emanò un 
decreto con il quale ordinò “l’i-
noculazione del Vajuolo Vaccino 
che malignamente insidia l’uomo 
dal liminare della vita ed infi erisce 
sulla specie umana quasi per di-
struggerla nel suo nascere”. 
Pio VII defi nì il vaccino un dono 
di Dio. Il Papa nominò una Com-
missione centrale di Vaccinazione 
“per la propagazione dell’inocu-
lazione vaccina in tutta l’estensio-
ne degli Stati Pontifi ci”, incaricata 
di vigilare sull’operato dei medici 
vaccinatori “per la buona esecu-
zione dell’inoculazione vaccina”. Il 
Papa stabilì anche “la conservazio-
ne costante di un deposito del vi-
rus vaccino sì in Roma, che in tutte 
le Commissioni provinciali dello 
Stato”, al fi ne di garantire una di-

sponibilità di vaccini suffi  ciente “a 
farne gratuitamente la distribuzio-
ne a tutti quei medici e chirurghi, 
che ne abbisognassero”. 
Particolare attenzione era rivolta ai 
bambini, tanto che fu predisposta 
particolare attenzione agli orfano-
trofi . I medici dovevano essere o 
diventare esperti nel vaccinare, e 
non era prevista né la possibilità 
di opporsi né l’imperizia, al pun-
to che per esercitare la professione 
medica nello Stato Pontifi cio era 
indispensabile attestare di essere in 
grado di vaccinare secondo il me-
todo di Jenner
La popolazione fu chiamata ad 
aderire alla campagna vaccina-
le lasciandosi alle spalle timori e 
pregiudizi. Il Papa stabilì che per 
ottenere sussidi, benefi ci o premi, 
era necessario allegare il “certifi ca-
to dal quale risulti che il chiedente 
essendo padre di famiglia ha fatto 
praticare la vaccinazione”.
Nonostante l’impegno di Pio VII, la 

campagna vaccina-
le non decollò, tan-
to che il suo succes-
sore, Papa Leone 
XII, nel 1824, abolì 
l’obbligatorietà sta-
bilita due anni pri-
ma, aff ermando che 
ci si poteva vaccina-
re, sempre gratuita-
mente, ma solo su 

base volontaria e facoltativa. Ma 
morto un papa se ne fa un altro, 
ed ecco allora che il successore di 
Papa Leone, Gregorio XVI, ridie-
de nuovo impulso alle campagne 
vaccinali, rimettendo in auge buo-
na parte della legislazione di Pio 
VII. Fu Papa Gregorio a disporre la 
vaccinazione obbligatoria per i de-
tenuti nelle carceri dello Stato. In-
vece con l’elezione del Beato Papa 
Pio IX, al secolo Giovanni Maria 
Mastai Ferretti, l’ultimo Papa Re, 
l’impegno vaccinale, anche a cau-
sa dell’epidemia del 1848, ebbe un 
ulteriore sviluppo tanto da coin-
volgere le parrocchie, chiamate a 
fornire i nomi dei vaccinandi. Papa 
Mastai stabilì anche un piccolo 
premio in denaro - due pauli - per 
coloro che, dopo aver fatto la vac-
cinazione gratuita, fossero tornati 
otto giorni dopo per far verifi care 
ai medici il buon esito della stessa.
 

Il personaggio

I vaccini dei Papi: da Pio VII a Pio IX
Fu, nello Stato Pontifi cio, la prima grande campagna vaccinale contro il vaio-
lo. Non si poteva fare il medico se non si era esperti nella vaccinazione. Pio 
IX stabilì anche un riconoscimento in denaro, due pauli, per tutti i cittadini chi 
si vaccinavano
di Franco Mariani

Quotidiani, settimanali, siti internet: 
sono tante le voci che raccontano il 
territorio del nostro comune. Ma chi 
sono queste “voci” di cui spesso co-
nosciamo solo il nome e cognome? 
Il Ponte dell’Antella ve li fa conoscere 
attraverso video interviste sul cana-
le YouTube della Misericordia e in 
estratto anche sul giornale. Questa 
volta vi presentiamo il giornalista 
Maurizio Abbati, da cinque anni 
corrispondente del nostro territo-
rio per il settimanale Chianti Set-
te. Giornalista professionista dal 
1993, ha iniziato l’attività giornali-
stica subito dopo la laurea. Ha la-
vorato come redattore, e poi come 
capocronista al Nuovo Corriere di 
Firenze. Da anni attivo nel settore 
delle pubbliche relazioni, ha col-
laborato con enti, associazioni e 
aziende su scala nazionale. Scrive 
per varie testate.
Com’è raccontare il territorio del 
Comune di Bagno a Ripoli?
Raccontare il territorio non è sem-
plice. Spesso si pensa che la cronaca 
defi nita minore, quella dei territori, 
sia facile da fare perché di prossi-
mità, invece è proprio il contrario. 
Possono sembrare piccole notizia a 
livello mondiale, ma sono grandi 
notizie a livello locale. Si tratta di 
lavorare sulle persone, sulle associa-
zioni, sugli enti, al fi ne di dare una 
identità al territorio.
Un territorio che si divide su tre 
grandi centri, tutti uguali da rac-
contare?   
Sono molto diversi tra di loro: An-
tella, è senz’altro la frazione dove 

le persone si sentono più a “casa”, 
frazione più piccola rispetto alle 
altre, che vive più su sé stessa, dove 
ci sono ancora più segnali di rico-
noscimento. Bagno a Ripoli è il ca-
poluogo, di grande passaggio, forse 
quello che andrà più incontro ad 
una trasformazione notevole visto 
anche quelli che sono i piani del 
Comune, interessanti ma anche 
abbastanza complessi. Grassina, è 
un grande snodo di passaggio, for-
se è quello che oggi si autoriconosce 
meno rispetto a una volta, a causa 
anche del ricambio delle persone, e 
che con la Chiantigiana è quella che 
sta soff rendo di più a causa del traf-
fi co. Da sola è la frazione che conta 
la metà degli abitanti del capoluogo. 
E poi non dimentichiamoci anche 
che ci sono tante piccole frazioni, 
che spesso non hanno voce, ma che 
sono interessanti e che hanno co-
munque una vita propria.
È già iniziata la corsa per il nuovo 
Sindaco di Bagno a Ripoli?
Non credo che ci sia una grande cor-
sa. Il PD locale ci ha sempre abitua-
to ad una certa continuità politica. 
Mi sembrerebbe strano “che la mela 
cadesse lontano dall’albero”, come si 
usa dire, e quindi per la successione 
guarderei attorno alla squadra delle 
persone che sono intorno al Sindaco 
Casini. Resta da vedere quello che 
faranno gli altri partiti, se ci sarà, 
o non ci sarà, gara politica. All’in-
terno del PD credo che grosso modo 
si arrivi senza grandi emozioni. Poi 
vediamo cosa succede.

Cosa chiede la gente a Chianti 
Sette?
La gente vorrebbe che si raccontas-
se i piccoli fatti, le piccole cose. Noi, 
che siamo un settimanale, dobbia-
mo comunque riportare notizie che 
non possiamo non riportare, ma 
dobbiamo anche cercare qualcosa 
di diverso per dare una certa rico-
noscibilità.
Di cosa avrebbe bisogno questo 
territorio a cui la politica non ha 
pensato o ci ha pensato parzial-
mente?
È un territorio abbastanza compat-
to. Credo che sia importante scom-
mettere, come sta avvenendo, sulle 
attività produttive. È un territorio 
che a volte, come Porta del Chianti 
spesso si è un pò beato su sé stesso, 
in realtà invece è anche Porta di Fi-
renze. L’aspetto produttivo e l’aspet-
to delle bellezze si devono conciliare. 
È necessario investire sulla crescita 
economica e contemporaneamente 
investire sulla conservazione di una 
buona qualità di vita, con il rispetto 
dell’ambiente, la tutela delle frazio-
ni, l’aumento degli spazi verdi e di 
socializzazione. La buona qualità 
di vita credo lavori su questi due 
binari.   

Vedi l’intervista integrale, rea-
lizzata in video, andando sul ca-
nale YouTube della Misericordia 
dell’Antella. 

Intervista a Maurizio Abbati

di Franco Mariani

I vaccini dell’Italia papale
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Le notizie del Comune da oggi arrivano 
su Whatsapp
Le notizie del Comune adesso arrivano anche su Whatsapp, 
che consente ai cittadini di essere sempre aggiornati su info, 
appuntamenti e servizi. Per iscriversi è sufficiente salvare in 
rubrica il numero 3336125537 e inviare un messaggio con 
scritto “Iscrizione”. I messaggi saranno inviati in modo che 
gli utenti non possono vedere gli altri contatti.

Numero unico 055 545454 per 
le prenotazioni di esami e visite 
specialistiche della USL: nel 2020 oltre 
2 milioni di chiamate 
Anche se nel 2020 le telefonate sono state oltre 2 milio-
ni, vale la pena ricordare che per esami, screening, vi-
ste specialistiche, come anche per la libera professione 
e l’area a pagamento è attivo da tempo il numero unico 
055.54.54.54 per le provincie di Firenze, Pistoia e Prato, 
ovvero per oltre un milione e seicentomila cittadini.

News dal territorio
A cura di Mattia Lattanzi

News dal territorio Addio alla Guardia Medica: da oggi bisogna chiamare lo 0573 454545
Bei tempi quando si chiamava la più vi-cina Guardia Medica quando non era possibile chiamare il proprio medico. Da oggi infatti bisogna chiamare solo lo 0573/45.45.45,  numero unico valido per tutto il territorio delle provincie di Fi-renze, Prato e Pistoia. Il numero è  attivo tutti i giorni dalle ore 20 alle 8; il sabato, domenica e festivi dalle 8 alle 20; prefestivi dalle 10 alle 20. 

Il Comandante Giani incontra la 
Misericordia dell’Antella

Il prossimo 19 giugno si terranno le elezioni della 
Confederazione Nazionale Misericordie d’Italia. 
In vista di questo evento i Provveditori delle Con-
fraternite Fiorentine hanno incontrato alla Certo-
sa di Firenze il candidato presidente, Domenico 
Giani e il Cardinale Ernest Simoni, fiorentino di 
adozione. Il candidato Giani si è confrontato sul 
suo programma con i Provveditori. Nato ad Arez-
zo il 16 agosto 1962, poliziotto, è stato per tre anni 
direttore dei Servizi di sicurezza e protezione ci-
vile dello Città del Vaticano, nonché comandante 
del corpo della gendarmeria, guidata sotto tre di-
versi Pontefici: Giovanni Paolo II, Benedetto XVI 
e Francesco. Dal 1 ottobre 2020 è presidente della 
Eni Foundation, attiva in progetti umanitari.

Il medico di famiglia si cambia… 
con un clic 

Nuovo servizio a disposizione di tutti i cittadini: da oggi 
è possibile cambiare il proprio medico di famiglia onli-
ne, con un clic. Per effettuare il cambio, basta visitare il 
portale Open Toscana (https://open.toscana.it/servizi) e 
cliccare sulla sezione “Scelta medico”. Un altro canale per 
accedere al cambio di medico è la app per smartphone 
e tablet “SmartSST” della Regione Toscana, scaricabile 
gratuitamente dai cataloghi Playstore e Apple Store. Non 
solo: la scelta del nuovo medico di famiglia può avvenire 
anche in tutti i Totem PuntoSI presenti nel territorio della 
zona. La scelta può essere comunicata anche via e-mail a 
anagrafesanitaria.firenze@uslcentro.toscana.it compilan-
do l’apposito modulo scaricabile dal sito www.uslcentro.
toscana.it. È inoltre possibile fissare un appuntamento 
chiamando il numero 055/545454. 

Il Parco di Ripoli si 
prepara a diventare 
realtà
 

Sorgerà tra l’abitato di Sorgane e 
il giardino dei Ponti, ampio 5 vol-
te quest’ultimo per un totale di 11 
ettari complessivi. Al suo interno 
saranno totalmente restaurati il 
patrimonio arboreo e gli storici 
percorsi naturalistici esistenti. Pre-
visto uno spazio biblioteca, luoghi 
per l’outdoor education e un punto 
ristoro. Sarà accessibile da Sorga-
ne, dove sarà realizzata un’area di 
sosta, da via Roma e dal parcheg-
gio dei Ponti e dell’area sportiva, 
da un accesso pedonale collocato 
a Sud attraverso il percorso dalla 
collina di Ritortoli denominato 
“Giro e scavalco”, progetto condi-
viso con il Comune di Firenze.

Nasce la Consulta dei Giovani di Bagno a Ripoli
 
L’organismo, composto da giovani tra 16 e 25 anni, 
si riunirà periodicamente e fornirà idee e proposte 
alla giunta comunale. Per farne parte, basta inviare 
la propria candidatura via email a consultagiovani@
comune.bagno-a-ripoli.fi.it entro il 14 luglio. I suoi 
rappresentanti parteciperanno alle sedute della giun-
ta comunale, portando all’attenzione del sindaco le 
idee maturate all’interno della Consulta.

Protezione civile: nuova convenzione con 
le associazioni di volontariato 
È stata sottoscritta la nuova convenzione che fino a tutto il 2024 
legherà l’amministrazione alle otto associazioni aderenti: Croce Rossa 
Italiana - Comitato di Bagno a Ripoli; Fratellanza Popolare di Grassina; 
Misericordia di Antella; VAB Bagno A Ripoli; Misericordia Badia a 
Ripoli; Associazione Nazionale Carabinieri Bagno a Ripoli; Gruppo 
Protezione civile Colline Fiorentine - Grassina - Firenze e P.A. Croce 
D›oro Ponte a Ema. Il Comune si è impegnato a garantire il rimborso 
spese in base a disponibilità operativa, squadre e mezzi impegnati.

Il Comune installa nuove luci in 
varie zone del territorio
Il Comune ha messo in campo oltre 50mila euro 
per rinnovare, o ampliare, i punti luci del territo-
rio, tutti a led, improntati al risparmio energeti-
co: dal giardino “Nano Campeggi” ai Ponti, a via 
della Cartiera a Candeli, dal parcheggio dell’Ora-
torio di Santa Caterina a Ponte a Ema, alla chie-
sa di San Giusto a Ema, da via di Vacciano, alla 
chiesa di San Quirico a Ruballa e nelle zone limi-
trofe, dal parcheggio di via Peruzzi alla località 
Taiano ad Osteria Nuova. 
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La Storia della Misericordia

Nel numero di marzo scorso vi 
abbiamo raccontato gli anni dal-
la fondazione, 1852, fino all’inizio 
della Prima guerra mondiale.
Gli anni Venti del secolo scor-
so sono contrassegnati dalla co-
struzione della nuova, e definitiva 
ad oggi, sede della Misericordia 
dell’Antella.
In un primo tempo si era pensato 
di acquistare il prefabbricato at-
tiguo alla Pieve, di proprietà del 
Conte Bardi Serzelli. Anche se nel 
Corpo Generale del 8 febbraio 
1920 la stragrande maggioranza 
dei Confratelli erano favorevoli a 
tale acquisto, alcuni erano tuttavia 
contrari, ritenendo il fabbricato in-
sufficiente e inadatto, essendo più 
propensi ad esaminare l’acquisto 
di altri terreni, e alla fine non se ne 
fece niente.
Solo con il Corpo Generale del 2 
luglio 1922 la maggioranza si di-
chiarerà favorevole all’acquisto di 
un terreno in via Montisoni, atti-
guo alla sede della Società di Reci-
proco Soccorso. 
Tuttavia la costruzione, anche se 
il progetto definitivo predisposto 
dall’architetto Alfredo Guidi fu ap-
provato dal Magistrato il 25 agosto 
1923, fino al 21 giugno 1924 non si 
arrivò a nulla, complice le difficoltà 

messe in atto da parte dell’Ammini-
strazione Provinciale, che era con-
traria a tale acquisto, per via della 
vicinanza col cimitero. 
I lavori iniziarono poco dopo, e 
durarono circa un anno, anche se i 
lavori di rifinitura richiesero tempi 
più lunghi.
Il Novecento, come anche il nuovo 
millennio, vedrà la Misericordia 
molto attiva anche sul fronte socia-
le, contribuendo, attraverso le pro-
prie finanze, al benessere sociale 
della collettività, con la costruzione 
delle fognature e del lastricato della 
corte in prossimità della Pieve, ol-
tre a dare lavoro, con questi inter-
venti, ad alcuni operai disoccupati 
della zona; una costante, quella 
dell’attenzione da parte della Mi-
sericordia verso i disoccupati, che 
proseguirà per tutto il secolo.
Nel 1904, esattamente il 24 agosto, 
grazie alla Misericordia, che si fa 
carico di tutte le spese, all’Antella 
arriva il telefono, grazie all’inaugu-
razione dell’ufficio telefonico che 
sarà a disposizione della popola-
zione tutti i giorni dalle 7 alle 12 e 
dalle 14 alle 20.  Incaricato della co-
struzione della cabina è il falegna-
me Leopoldo Casini. Con un con-
corso la Misericordia assunse come 
centralinista Irene Marelli, con il 

compito di avvisare le persone che 
dovevano ricevere telefonate.  Il 
numero di telefono era il 1465. Per 
tale servizio la Misericordia pagava 
un abbonamento annuo di 338 lire.
Dopo il telefono toccò ad un’al-
tra innovazione, il tram, o meglio 
la tramvia. All’epoca l’Antella era 
completamente sprovvista di colle-
gamenti con Firenze. Già nel 1902 
il Magistrato deliberò di aderire al 
comitato pro tramvia – ogni secolo 
ha la sua tramvia e il suo comitato, 
si direbbe – tanto che più volte il 
Magistrato inviò centinaia e centi-
naia di lettere a varie famiglie della 
zona per smuovere l’opinione pub-
blica su questo tema. Addirittura il 
Correttore, il Pievano Ilario Mae-
strini, il 21 settembre 1913, arrivò 
a chiedere alla Misericordia di farsi 
carico della somma annuale neces-
saria per assicurare il servizio, ben 
2mila lire, una cifra notevole per 
l’epoca, e di cui doveva farsi carico 
il Comune, che però non le stan-
zierà mai; un’opera «finalizzata al 
bene e al sempre più glorioso av-
venire del nostro paese». Il Pieva-
no non riuscirà a vedere la tramvia, 
perché morirà a causa della pande-
mia dell’epoca, la terribile spagnola, 
il 20 dicembre 1918, a soli 49 anni. 
Alla fine il Comune di Bagno a Ri-

La Misericordia porta all’Antella il 
telefono, la tramvia e costruisce la sua 
sede
Continuiamo il nostro viaggio a ritroso nella vita-storia della nostra Misericordia, 
che si appresta a celebrare i 170 anni di fondazione

di Franco Mariani

poli si farà vivo, ma solo per richie-
dere un ulteriore aumento del con-
corso economico, in quanto la cifra 
necessaria sarà, in questa fase, di 
6mila lire l’anno. Se la Misericordia 
fa prontamente la sua parte, il Co-
mune invece farà orecchie da mer-
cante, tanto che bisognerà aspetta-
re il 18 settembre 1927 per vedere 
l’arrivo, e l’inizio del servizio, del-
la tramvia che colleghi Antella a 
Firenze. Tale arrivo fu sbloccato 
dopo vari anni grazie alla delibera-
zione del Magistrato del 2 dicem-
bre 1925, che stanziò ben 100mila 
lire perché, come si legge nei ver-
bali, «la venuta del tramvai all’An-
tella dipende esclusivamente dal 
Comune e dalla Misericordia, e se 
questa non vuole che la questione si 
risolva in una bolla di sapone deve 
concedere, malgrado l’enormità del 
sacrificio, l’aumento richiesto».
Il 30 ottobre 1925 un manifesto 
trionfante del Comune informava 
che «il 30 ottobre sarà ufficialmen-
te inaugurato il tronco tramviario 
Ponte a Niccheri-Antella, opera 
della tenacia e volontà fascista».
Sono anni difficili per la popolazio-
ne, tanto che nel 1932 si registra il 
più alto tasso di disoccupazione nel 
territorio parrocchiale dell’Antella, 
difficoltà che la Misericordia cer-
cherà di arginare con sussidi speci-
fici e l’apertura di appositi cantieri, 
dando anche dei soldi al Comune 
per dare lavoro ad alcuni di que-
sti disoccupati. Alla fine la sola 
Misericordia darà lavoro a ben 60 
disoccupati della parrocchia, assu-
mendoli tutti per questi lavori che, 
durando poco, di certo non risolve 
più di tanto la loro questione. 
Per tutto il periodo fascista la Mi-

sericordia fu considerata una sor-
ta di bancomat, tanto che le casse 
sociali della Confraternita furono 
praticamente prosciugate dalle ca-
mice nere che introdussero loro 
uomini di fiducia all’interno del 
governo della Misericordia; questo 
perché la Misericordia è un istitu-
zione molto importante per il pa-
ese, sia per i servizi, che per l’opera 
di volontariato che 
ha sempre svolto 
a favore di tutta la 
popolazione, sia 
per la forza econo-
mica che le deriva 
anche dalla gestio-
ne del Cimitero 
Monumentale, che 
consente l’impiego 
dei relativi proven-
ti in opere sociali e 
di beneficenza, al-
meno fino ai primi 
anni del duemila, 
quando i costi di 
conservazione e 
manutenzione del-
le numerose opere 
artistiche presenti 
nel Cimitero Mo-
numentale, come 
le opere necessarie 
al suo ampliamento, hanno quasi 
capovolto la situazione.  
Nella prima parte del Novecento 
dunque non sono mancati numero-
si tentativi per snaturare e laicizzare 
la Misericordia. Se i liberal monar-
chici non c’erano riusciti, i fascisti, 
con il Regime, c’erano in parte riu-
sciti, fino a quando, il 4 agosto 1944 
le truppe inglesi e americane non 
entrano all’Antella, ponendo fine, 
almeno nel territorio, alla seconda 

guerra mondiale, che, con la prima, 
avevano enormemente “distrutto”, 
sia da un punto di vista economico, 
come sociale, il territorio antelle-
se, e in parte, messo a dura prova 
la stessa Confraternita nel portare 
avanti la propria missione.
Con le adunanze del 5, 12 e 25 ago-
sto 1944 la Misericordia, grazie a 
Mons. Leone Acommanni, Alfredo 

Casini, Roberto Becattini, nomina-
ti dal Comitato Toscano di Libera-
zione, risorge dalle ceneri dell’era 
fascista per dare nuova vita e lin-
fa al sodalizio. Mons. Accomanni 
assumerà la carica di Presidente e 
Casini quella di Provveditore.
Le prime elezioni libere per eleg-
gere il Magistrato si terranno il 23 
settembre 1945. (2 - continua).
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Il Magistrato

Milvia Falatti, 64 anni, di professione 
avvocato, consorella da oltre qua-
rant’anni, sposata e nonna, dal set-
tembre 2020 è il nuovo Provveditore 
della Misericordia dell’Antella, unica 
donna a far parte del Magistrato.
Socia dal 1977, per lei “la Misericor-
dia dell’Antella è un punto di riferi-
mento, come per tutti gli abitanti del 
paese che sentiamo la Confraternita 
come una cosa ‘nostra’; pensavo di 
aiutare attivamente quando sarei an-
data in pensione, ma poi invece mi è 
stato chiesto di dare la mia disponibi-
lità prima, candidandomi alle scorse 
elezioni, cosa che ho fatto molto vo-
lentieri”.
Qual è il ruolo del Provvedito-
re all’interno della Misericordia 
dell’Antella?
Pur non essendo il legale rappresen-
tante dell’ente è comunque un ruolo 
ampio, in quanto si occupa di molta 
dell’attività dell’ente. Nell’ottica di con-
divisione instaurata dai componenti 
del nuovo Magistrato non prendo da 
sola le decisioni, ma preferisco prima 
condividerle. In primis con il Gover-
natore, che è il legale rappresentante, e 
poi con gli altri membri, anche in base 
alle rispettive competenze. Il ruolo è 
impegnativo perché costringe anche 
ad avere, per ogni singola attività, che 
vanno dal cimitero alla organizzazio-
ne del lavoro dei dipendenti, alla fun-
zionalità della sede e dei vari servizi, 
un approccio diverso, una mentalità 
diversa, a seconda delle varie esigenze.  
È importante il ruolo di una donna 
ai vertici della Confraternita?

Non vorrei dire cose scontate, ma io, 
caratterialmente sono per il massimo 
equilibrio, dove uomini e donne dia-
no, per quanto possibile, il massimo 
apporto e uguali positività. Una don-
na vede comunque le cose da punti di 
vista diff erenti rispetto a quella di un 
uomo. Personalmente non ho la pre-
sunzione di dire che quello che dico 
io è la verità vera, anzi…mi piace il 
confronto, e soprattutto in una realtà 
complessa come è quella della Miseri-

cordia, che opera su più fronti, mi pia-
ce che ci sia una dialettica costruttiva.
Mai come ora è importante dedi-
carsi all’altro; cosa si sente di dire a 
chi pensa di diventare volontario?
Venite ad apportare il vostro contri-
buto per quello che potete fare, dando 

la disponibilità del vostro tempo per 
aiutare in tutti i settori in cui opera 
la Misericordia, quindi non solo per i 
servizi della stretta emergenza sanita-
ria. Giovani, pensionati, e non, veni-
te… è importante. In più per i giovani 
è un servizio di crescita, di formazio-
ne, di amore. Rimanere seduti su un 
muretto è un problema…invece aiuta-
re un anziano, soccorrere un ferito, fa 
crescere moltissimo. Quindi venite. Lo 
dico sempre a chi incontro. 

Vedi l’intervista integrale, realizzata 
in video, andando sul nostro canale 
YouTube.

Intervista al Provveditore Milvia Falatti

di Franco Mariani

YouTube.

Lettera Pastorale del Cardinale Betori

Lettera Pastorale del Cardinale 
Giuseppe Betori sulla Parola di Dio
Per l’Arcivescovo di Firenze bisogna “pensare l’annuncio della Parola come 
una forza capace di plasmare il volto dell’esistenza personale e sociale”

di Franco Mariani

La parola di Dio cresceva è il titolo 
della nuova lettera pastorale, la ter-
za, che il Cardinale Giuseppe Be-
tori rivolge alla sua diocesi, e che 
conclude quello che potrebbe esse-
re, con le due precedenti, un tritti-
co Nel silenzio la Parola, del 2011 e 
Incontrare Gesù, del 2016.

“Anche questa, come le due pre-
cedenti - scrive il Cardinale Beto-
ri - si presenta come un invito ad 
approfondire alcuni aspetti della 
fede e a off rire orientamenti per la 
vita cristiana. La Chiesa è invitata 
a rendere un servizio alla Parola, 
annunciandola in ogni luogo e in 
ogni tempo, in ogni situazione e 
nel succedersi dei giorni. Perché, 
attraverso questa docilità a servir-
la, la Parola diventa realtà vivente, 
sempre nuova, nell’incontro con i 
suoi testimoni».

Il testo biblico di riferimento è 
quello degli Atti degli Apostoli, 
tuttavia non si tratta però solo di 
un testo di esegesi biblica, perché 
la sfi da, spiega il Cardinale, è quella 
di “pensare l’annuncio della Parola 
come una forza capace di plasma-
re il volto dell’esistenza personale 
e sociale”.  Il compito dei credenti, 
annunciando la Parola nel mondo, 

è di “dare testimonianza di come 
solo la fraternità salva, solo le re-
lazioni possono dare sostegno a un 
cammino che o è di tutti o porta 
ciascuno a disperdersi, perché solo 
il farmi carico dell’altro, nell’amo-

re, salva anche me e veramente 
libera. La connessione tra parola 
proclamata e gesti che la traduco-
no nella vita è all’origine di quella 

ricchezza di dedizione al servizio 
dei fratelli che segna la nostra sto-
ria fi orentina dall’epoca medievale 
a oggi. Sono sempre più convinto 
– evidenzia l’Arcivescovo - che l’i-
dentità di Firenze e della sua Chie-

sa nasce dall’incrocio tra 
la cura della bellezza in 
quanto espressione della 
verità, di Dio e dell’uo-
mo, e la cura dei fratelli, 
con speciale attenzione 
ai più deboli”.

Betori ricorda che “il 
cammino della parola 
ha bisogno di uomini e 
donne che si assumano 
il compito di custodir-
la e trasmetterla. Tutti 
siamo chiamati a questo 
compito, a intercettare 
questa vocazione”.  “Ri-
tengo - scrive Betori - 
che il risveglio della do-
manda religiosa, o la sua 
esplicitazione rispetto a 
una ricerca di signifi ca-
to, incerta seppure mol-
te volte sincera, sia oggi 

ciò di cui più abbiamo bisogno”. 
Sapendo, comunque, che “L’an-
nuncio cristiano non passa senza 
lasciar traccia nella storia umana”.

la cura della bellezza in 
quanto espressione della 
verità, di Dio e dell’uo-
mo, e la cura dei fratelli, 
con speciale attenzione 
ai più deboli”.

Betori ricorda che “il 
cammino della parola 
ha bisogno di uomini e 
donne che si assumano 
il compito di custodir-
la e trasmetterla. Tutti 
siamo chiamati a questo 
compito, a intercettare 
questa vocazione”.  “Ri-
tengo - scrive Betori - 
che il risveglio della do-
manda religiosa, o la sua 
esplicitazione rispetto a 
una ricerca di signifi ca-
to, incerta seppure mol-
te volte sincera, sia oggi 
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al Concilio delle Chiese separate – 
raccontava sulle sue pagine il Cor-
riere della Sera - si sono trasferiti in 
massa per due giorni a Firenze Per 
onorare Dante e per incoronarlo 
solennemente nel battistero fioren-
tino. Senza incorrere in esagera-
zioni si sarebbe tentati di dire che 
il Concilio è venuto a Firenze per 
recarsi in omaggio di un consesso 
universale all’università del poeta 
e attraverso di lui a quella dell’arte. 
Forse mai a nessun mortale era sta-
to fatto un onore del genere, cioè 
quello di un Concilio spostatosi 
nel suo nome”.
Gli importanti presuli di ogni raz-
za e nazione, giunsero a Firenze a 
bordo di dodici pullman, accolti al 
casello autostradale della Certosa 
dal Cardinale Florit e dalle prin-
cipali autorità cittadine, e presi in 
carico da 12 poliziotti motociclisti 
dal casco bianco che gli scortarono 
ai loro alberghi. La città era tutta 
imbandierata a festa. Alla sera del 
primo giorno un grande evento 
culturale e musicale si tenne nella 
Basilica di Santa Croce.
Ecco come il giornalista Pier Fran-
cesco Listri raccontò quel momen-
to per il quotidiano La Nazione: 
“Tra i primi illustri ospiti ad arri-
vare il Segretario di Stato Vaticano, 
Cardinale Amleto Cicognani, pic-
colo di statura, con il viso tondo e 
cordiale, gli occhiali a stanghetta 
e un piglio di energico candore e 
sorriso, accompagnato dal Sostitu-
to, Monsignor Angelo Dell’Acqua. 
È giunto in città verso mezzogior-
no, accolto alla chiesa dell’autostra-
da dal Cardinale Florit: ‘Vedi – ha 
detto Florit al Confratello - questa 
è una chiesa di autostrada a forma 

di tenda a significare…’. I due car-
dinali sono poi entrati nel tempio 
insieme, sostando in preghiera 
all’altare (…). Tra gli Osservato-
ri delle Chiese cristiane separate 
al Concilio figura il Metropolita 
Emilianos, delegato del Patriarca 
di Costantinopoli: per la prima 
volta dopo il Concilio di Firenze 
un rappresentante della Chiesa 
orientale di Costantinopoli assie-
me ad altri dignitari della Chiesa 
orientale cristiana separata torna-
no nella nostra città e siedono ac-
canto a cattolici. (…) Uno speciale 
messaggio di Papa San Paolo VI, 

letto dal Segretario di Stato, Il mes-
saggio del Capo dello Stato Saragat 
al Cardinale Florit, letto dal Vesco-
vo Ausiliare di Firenze Monsignor 
Giovanni Bianchi, un discorso del 
Cardinale Ermenegildo Florit, Ar-
civescovo di Firenze, un discorso 

del Cardinal Cicognani e l’orazione 
ufficiale su Dante poeta della fede 
della cristianità, tenuto dal vesco-
vo e dantista Monsignor Giovanni 
Fallaci, sono stati, gli episodi sa-
lienti della cerimonia. Nel mirabi-
le chiostro le mura contrastavano 
con il predominante colore viola-
ceo dei mantelli cerimoniali dei 
vescovi. Una curiosa eccitazione, 
un fervore cordiale animava que-
sta straordinaria folla variopinta 
nella quale si confondevano lun-
ghe barbe orientali, cappe grigie, 
zucchetti e turbanti, sfolgoranti 
croci pettorali, canizie e sorrisi. 

Seguiva il Ministro della pubblica 
istruzione Gui in rappresentanza 
del Governo italiano e in qualità di 
presidente del comitato nazionale 
per le onoranze all’Alighieri. Il col-
po d’occhio all’interno della basili-
ca era di rara suggestione. Nell’ab-

500 vescovi per Dante  

500 Vescovi da tutto il Mondo 
vennero nel 1965 a Firenze per 
rendere omaggio al Sommo Poeta 
Dante Alighieri
Per due giorni a Firenze sembrava di essere in Vaticano al Concilio Vaticano 
II che si chiuse dopo pochi giorni. Dopo sette secoli Dante fu incoronato da 
Papa San Paolo VI Poeta nella sua città, dove tanto, da vivo, aveva sperato 
di ottenerlo. Lo ha incoronato la Chiesa cattolica nel luogo che fu più caro 
alla sua fede e alle sue memorie di esule, nel battistero di Firenze dove fu 
battezzato

di Franco Mariani

Firenze il 13 e 14 novembre 1965 
fu invasa da oltre 500 vescovi 
provenienti da tutto il mondo - 
su invito dell’Arcivescovo di Fi-
renze, Cardinale Ermenegildo 
Florit, d’accordo con il Papa San 
Paolo VI, a cui contribuì anche 
Piero Bargellini -, per un evento 
che rappresentò, e rappresenta 
ancora oggi, uno degli omaggi 
più spettacolari alla universali-
tà del grande poeta fiorentino. I 
vescovi lasciarono per due giorni 
il Vaticano, dove stavano parte-
cipando all’ultima sessione del 
Concilio Vaticano II, per veni-
re in città a rendere omaggio a 
Dante Alighieri nel VII centena-
rio della sua nascita. Fu un even-
to grandioso, vissuto con orgoglio 
da tutta la città, ma di cui poi nel 
tempo la stessa città ne ha perso 
memoria, come per la corona d’o-
ro di Papa San Paolo VI per Dante, 

di cui abbiamo parlato nel numero 
di marzo 2021 del nostro giornale. 
Un numero di Vescovi doppio ri-
spetto al sempre citato, e celebrato, 
Concilio di Firenze del 1439, a cui 
partecipò anche il Papa e l’Impe-
ratore. Ma dei 500 Vescovi giunti 

a Firenze nel 1965 per Dante Ali-
ghieri si è persa memoria, soprat-
tutto in questo 2021 dedicato al 
VII centenario della sua morte.
“Oltre 500 Padri conciliari di tutti 
i paesi, tra cui 12 Cardinali, affian-
cati da una trentina di osservatori 
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segne, che non umiliano la libera 
spirituale dignità dell’uomo, bensì 
la garantiscono ed esaltano, dan-
dole ali per le sublimi e imperiture 
espressioni del genio’.
Questo accadeva il sabato sera, 
mentre il giorno dopo, domenica, 
fu la volta di quello che La Nazione 
definì essere “un gesto riparatorio, 
un incontro universale di uomini 
riuniti in ecumenicità di intenzio-
ni, un tripudio festoso e a momen-
ti non privo di commozione, che 
ha visto incontrarsi e scambiarsi 
voci di magistero religioso, di au-
torità civile e di popolo. Una festa 
grande, cui la città ha partecipato 
non occasionalmente, e che a cul-
minato in un gesto: quando il Car-
dinale Segretario di Stato Vaticano 
Amleto Cicognani e il Cardinale di 
Firenze Ermenegildo Florit hanno 
deposto i doni del Santo 
Padre e dell’arcidioce-
si su un rosso cuscino 
di velluto posato sopra 
un antico leggio quasi 
al centro del battiste-
ro. Sopra il leggio stava 
anche uno dei più pre-
ziosi codici della Divina 
Commedia, l’edizione 
cortonese custodita nel-
la biblioteca della città 
omonima e trasferita 
per l’occasione a Firen-
ze. Il libro era aperto ai 
versi del paradiso: ‘ri-
tornerò poeta, ed in sul 
fonte del mio battesimo 
prenderò i’cappello’. Sul 
cuscino il Cardinale Ci-
cognani ha deposto il 
monogramma d’oro do-
nato da Papa Paolo VI; il 

Cardinale Florit la corona preziosa 
dono dell’arcidiocesi. Tutte le porte 
del battistero erano aperte, l’inter-
no era gremito dai 540 vescovi in 
cappa viola. La splendida mattina-
ta di sole illuminava attraverso le 
bifore lo stupendo edificio, il canto 
gregoriano del credo giungeva fin 
sulla piazza dove, nello spazio che 
divide il battistero dalla cattedrale, 
rendevano gli onori militari la pri-
ma compagnia del 78º reggimento 
fanteria con la bandiera di guerra. 
Era schierata anche la banda dei 
Carabinieri. La cerimonia non è 
stata lunga, prima dell’offerta dei 
doni, il Cardinale Cicognani, cui 
facevano corona diversi cardinali, 
prendendo la parola aveva illustra-
to il significato, ribadendo come 
‘in Dante le ragioni della vita si 
fondono con quella del pensiero e 

la sua posizione dottrinale meglio 
si intende rivolgendoci all’argo-
mento delle Virtù teologali: fede, 
speranza, e carità. Noi quest’oggi 
in maniera così solenne rendiamo 
omaggio all’uomo che pose Dio al 
centro della sua vita e la ritenzio-
ne nel cuore della storia umana...
ognuno vede le ragioni di questa 
adunanza. Il valore profondo del 
gesto di Paolo VI che ha voluto 
creare la croce d’oro per la tomba 
dell’Alighieri a Ravenna e conse-
gna oggi questo aureo monogram-
ma di Cristo all’eminenza vostra 
– rivolgendosi al Cardinale Florit - 
perché abbia di porlo nel battistero 
fiorentino a perpetuo ricordo del 
poeta cristiano che cantò la reden-
zione. La giornata dei cardinali e 
dei vescovi convenuti a Firenze era 
cominciata molto presto. Per con-

sentire ad ognuno l’uf-
ficio della messa nel 
giorno festivo, e per 
permettere un diretto 
incontro con la città, 
era stato infatti dispo-
sto che ogni vescovo 
dicesse una messa in 
una parrocchia fioren-
tina. Ciò è avvenuto: 
in alcune parrocchie 
è stata addirittura of-
ficiata una concelebra-
zione, dappertutto con 
straordinario concor-
so di fedeli. L’appunta-
mento comune era per 
le 10 nella cattedrale. 
Già prima di quell’o-
ra la folla faceva ressa 
sulla piazza”.
“Alla grande Concele-
brazione officiata da 

side era sistemata l’orchestra e il 
coro del Maggio Musicale, poi 
nella fila di poltrone dorate i cardi-
nali e le autorità, e dietro la massa 
dei vescovi, mentre sul lato destro 
tutti gli osservatori delle Chiese 
separate. Spiccava la barba fluente 
del Metropolita Emilianos, delega-
to del Patriarca di Costantinopoli 
Atenagora, e la bianca tonaca del 
celebre Priore della comunità di 
Taizè. Infine un’immensa folla di 
fedeli che stipava la grande chiesa 
e applaudiva l’ingresso dei presuli 
sotto i riflettori della televisione. 
La cerimonia è stata lunga”.
“Dante Alighieri – ha scritto nel 
suo messaggio di saluto Papa Pa-
olo VI - con l’incomparabile testi-
monianza della sua opera, ha fatto 
onore al suo Battesimo, in modo 
tutto speciale. Egli, nel progressivo 
dilatarsi di orizzonti della sua visio-

ne poetica, che via via l’ha portato 
ad abbracciare in una sintesi pos-
sente e sicura l’intero campo della 
creazione e della vita umana, vista 
sotto lo sguardo di Dio, ha vissuto 
del Battesimo le solenni consegne, 
per uno sforzo di coerenza tra il 
pensiero e la vita, nella luce delle 
virtù teologali, degnamente cele-
brate al sommo delle tre Cantiche; 
con la sua ardua fatica, sorretta da 
un altissimo afflato di poesia, egli 
ha voluto affidare all’umanità il 
messaggio di un profondo rinno-
vamento interiore, che dal pericolo 
di un’esperienza negativa giunga al 
definitivo possesso del Dio Uno e 
Trino, secondo l’itinerario del suo 
poetico viaggio ultraterreno. In 
Dante il magistero artistico diven-
ta severa, ma incoraggiante, lezio-
ne di vita. In Dante la cultura, pos-
seduta integralmente nella vastità 

e nell’unità di tutte le scienze del 
tempo, supera gli apparenti dissi-
di in una superiore visione di fede, 
che gli fa vedere nella creazione un 
eterno pensiero d’amore: «Nel suo 
profondo vidi che s’interna / legato 
con amore in un volume / ciò che 
per l’universo si squaderna». In 
Dante la potenza visiva della fanta-
sia, l’esperienza vissuta dell’umano 
nella sua concreta spontaneità — 
onde il nome di Commedia da lui 
imposto alla sua maggiore opera 
—, il senso trasfigurante e lumino-
so della bellezza, la ricchezza stessa 
dell’espressione lessicale e sintat-
tica, ond’egli è chiamato il padre 
della lingua italiana, tutto è fuso in 
un possente anelito di fede, di spe-
ranza e di carità, tutto è finalizzato 
in una ferma direzione sopranna-
turale, per cui il poeta, nella luce 
di Dio, « crede nei valori supremi 
dello spirito come noi nel sole », e 
giudica l’agire umano secondo le 
immutabili regole morali, dettate 
dalla dottrina cattolica; e l’intera 
compagine della Chiesa, con i suoi 
Santi, i suoi riti, i suoi Sacramenti, 
palpita e vive nelle pagine del po-
ema, cui impreziosisce una tene-
rissima e virile nota di devozione 
mariana.   Ognun vede il valore 
spirituale di questa testimonianza, 
che ancor oggi ci viene dal som-
mo Alighieri. Formiamo pertanto 
voti che la celebrazione religiosa, 
contribuisca a rinvigorire la fede 
nell’animo degli uomini del nostro 
tempo, e sia di stimolo e di invito, 
particolarmente agli uomini della 
cultura e dell’arte, ad approfondire 
questa fede, a conoscerne sempre 
meglio le fonti rivelate, ed a viverla 
coscientemente nelle sue alte con-
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10 vescovi con il Cardinal Florit, 
cosicché fossero idealmente pre-
senti tutti i continenti e le città 
dantesche di Firenze Ravenna e 
Verona, ha fatto seguito l’omelia 
del Cardinale Arcivescovo Florit. 
Ne è stata tema il concetto della 
speranza, che naturalmente scatu-
risce dalla fede in Dio, virtù che ca-
ratterizzano la poesia dell’Alighie-
ri. Giovenale esercizio alla crescita 
della speranza teologale - ha detto 
il cardinale - da cui dipende il bene 
nostro e di tutto il 
mondo, ascoltare an-
che la voce di Dante 
Alighieri, che di que-
sta virtù esemplare 
nella vita fu messag-
gero con l’arte poeti-
ca. Dante con il suo 
esempio dimostra 
che la speranza cri-
stiana non è in cor-
relazione all’angoscia 
da cui sono esaspe-
rati non pochi nostri 
contemporanei; non 
si può comporre con 
l’idea negativa dell’e-
sistenza umana terrestre; non va 
pensata come evasione illusoria 
come elusione all’ansietà e a pro-
blemi proiettati nel futuro. La ce-
lebrazione del VII centenario della 
nascita del suo grande figlio offre 
alla Chiesa fiorentina un’occasio-
ne singolare perché in nome della 
fede e dell’arte, della cultura e del 
senso umano e cristiano universa-
le mostri anch’essa al mondo che 
l’appello del Concilio ecumenico 
penetra veramente nei nostri cuo-
ri’. Al termine del rito, preceduti 
dal Cardinale Segretario di Stato, i 

vescovi sono usciti in solenne cor-
teo dalla cattedrale e si sono i av-
viati fra due ali di folla all’interno 
del battistero”.
“Davanti alla porta che guarda la 
facciata della cattedrale, dove si è 
svolta un’altra brevissima e sug-
gestiva cerimonia – prosegue la 
cronaca del Listri - un centina-
io di piccioni è stato liberato e ha 
preso il volo verso Ravenna. Alla 
zampa di ognuno di essi lo stesso 
Cardinale Cicognani ha assicurato 

il messaggio che la città di Firenze 
inviava a Ravenna. Su un minu-
tissimo rotolo di leggera carta era 
stato scritto tra l’altro: ‘il comune 
anelito all’armonia delle coscienze 
e dei continenti, che le chiese di 
Firenze e di Ravenna esprimono 
in questa data solenne sia pegno 
di tempi maggiormente e guida-
ti da quel peso d’amore che tanta 
parte ha nel poema sacro da Dan-
te Alighieri’. Dalle bianche mani 
tremanti del presule ottantenne 
l’animale ha spiccato il volo, se-
guito dai compagni mentre squil-

lavano le chiarine d’argento del 
Comune. Conclusasi la cerimonia 
in battistero l’impegno dei padri 
conciliari pellegrini a Firenze, era 
assolto. Ma si può dire che proprio 
da quel punto, più evidente, viva-
ce e spontanea è stata la risposta 
della città agli straordinari ospiti. 
All’uscita del battistero i quasi 600 
vescovi che dovevano raggiungere 
per un breve giro della città, i 12 
pullman dislocati a qualche centi-
naio di metri, sono stati stretti fra 

due ali di folla e hanno 
percorso il breve tra-
gitto in un continuo 
colloquio di gesti, di 
sorrisi, di brevi scam-
bi di parole. La folla 
aveva messo in prima 
fila i bambini. Tutti i 
vescovi sorridevano, 
si soffermavano in lin-
gue diverse e spesso 
incomprensibili, e ri-
cambiavano l’omaggio 
di fede e di simpatia 
con paterna commo-
zione”.
“L’omaggio ufficiale 

della città è stato porto, pochi mi-
nuti dopo, ai padri conciliari rac-
colti nel Salone dei 500 in Palazzo 
Vecchio dal Sindaco Lelio Lagorio, 
dalla giunta e dalle altre autorità 
civili. Nel suo breve indirizzo di 
saluto, il Sindaco, dopo aver sot-
tolineato che ‘Firenze tutta con 
commosso ossequio, con profonda 
devozione esprime la propria viva 
gratitudine per queste giornate’, il 
Sindaco ha soggiunto: ‘L’onore che 
i padri di tutti i popoli cristiani 
della terra rendono a Dante non 
solo sottolinea la grandezza e la 

università del padre della nostra 
lingua e della nostra cultura, ma, 
rivedendo in Dante quello che del 
poeta ha fatto un simbolo non tra-
montabile delle potenze operose 
che possiamo considerare le virtù 
perenni dell’uomo, incita tutti noi 
con la forza suasiva e suggestiva 
che scaturisce dall’ecumenicità e 
dalla spiritualità del nobile gesto 
a chinare la fronte e a ripensare ai 
nostri doveri, al nostro destino, al 
dramma eterno della vita’. Dopo 
il Sindaco ha detto brevi parole il 
Ministro della pubblica istruzione 
onorevole Gui, quale rappresen-
tante del governo e presidente del 
comitato nazionale per le onoran-
ze a Dante nel settimo centenario 
della nascita. Il Ministro ha infine 
consegnato la medaglia comme-
morativa coniata dallo scultore Pe-
ricle Fazzini ai Cardinali Cicogna-
ni e Florit, ai vescovi di Verona e di 
Ravenna e a monsignor Giovanni 
Fallaci, autore dell’orazione uffi-
ciale letta l’altra sera in Santa Cro-
ce. Anche da parte del Professor 
Giorgio La Pira è stato indirizzato 
ai Padri un telegramma di augu-
ri. Concluse le cerimonie ufficiali, 
i padri conciliari, dopo una visita 
alla Certosa e alla mostra Firenze 
ai tempi di Dante, hanno ripreso la 
strada di Roma nelle prime ore del 
pomeriggio”.
A parte un libretto, edito dall’ar-
cidiocesi alla vigilia della visita di 
Papa San Paolo VI la notte di Na-
tale dopo la tragica alluvione del 
1966, in Firenze non si è mai più 
parlato di questo eccezionale even-
to storico.
L’attuale Arcivescovo di Firenze, 
il Cardinale Giuseppe Betori, nel 

2019, a Ravenna per l’omaggio an-
nuale a Dante nella basilica di San 
Francesco, nell’omelia ha ricorda-
to la “profonda lettura” dell’opera 
dantesca era stata fatta da Papa 
Paolo VI nella Lettera apostolica 
Altissimi cantus. “Un testo – ha evi-
denziato Betori - che spiega come 
la dimensione della trascendenza 
sia un parametro irrinunciabile 
per ricostruire un volto autentico 
dell’umano, anche oggi, anche in 
questa nostra Italia. Dante è un 
uomo che, presa sul serio la propria 
esperienza, non fugge di fronte al 
pericolo, al rischio di vivere, all’in-
terrogativo che la vita porta con sé 
– per Dante la morte di Beatrice –, 
ma vi si getta dentro, si incammina 
nella ‘selva oscura’, e, attraverso il 
confronto con i testimoni della sto-
ria, recupera un orizzonte alla vita, 
fino a cogliere il senso del tutto nel 

volto di Cristo. Progetto di piena 
umanità a cui siamo oggi richia-
mati; sollecitati ad assumere fino 
in fondo la sfida che è la vita, senza 
lasciarci catturare dalla seduzione 
soporifera delle cose e dalla pre-
sunzione dell’autosufficienza, ri-
conoscendo nel rischio della vita 
e nell’altro, che lo incarna, il solo 
futuro possibile”. Il compito che ci 
attende, che va oltre una riforma 
sociale, o, meglio, giunge a questa 
attraverso una critica della cultura 
dominante, per trovare orienta-
menti certi a una riforma della vita 
di ciascuno, a un recupero perso-
nale e comunitario dell’umano, 
collocato su orizzonti di umiltà, 
condivisione, solidarietà, incontro, 
dedizione, trascendenza; ‘puro e 
disposto a salire a le stelle’ ”.
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Il Corriere della Sera dell’ottobre 
1894 dedicò numerosi articoli al 
brutale assassinio, avvenuto a Mi-
lano nei giardini pubblici il giorno 
10, del Cavalier Augusto Brug-
gisser, fi orentino, i cui resti mor-
tali furono sepolti, subito dopo 
il rientro della salma, nel Cimi-
tero Monumentale dell’Antella, 
“con grande concorso di autorità, 
- come evidenziò il Corriere – di 
rappresentanti autorevoli del-
la Camera di Commercio, e 
di numerosi commercianti 
fi orentini”. Il quotidiano mila-
nese informò che il Cavaliere, 
54 anni, uomo facoltoso e di 
bell’aspetto, svizzero di nasci-
ta, da oltre trent’anni abitava 
a Firenze dove lavorava nella 
fabbrica di cappelli di paglia 
della sua famiglia, ricchissi-
ma, tanto che si apprestava ad 
aprire una banca. Il malcapita-
to, giunto a Milano il giorno 9, 
sembra che avesse nel porta-
foglio la somma di 17.800 lire, 
considerevole per l’epoca, e che 
assieme ad un suo amico, la sera, 
visitò una casa equivoca (bordello 
ndr), dove sembra che la ragazza 
con cui si “intrattenne”, abbia av-
visato un complice, che ha poi uc-
ciso il Cavaliere a scopo di rapina. 

L’eff eratezza del crimine portò per 
giorni il Corriere della Sera a chie-
dere che la Questura garantisse an-
cora di più la sicurezza dei cittadini 
milanesi durante le ore notturne.  

Nell’edizione invece dell’agosto 
1901 il Corriere della Sera parlò, 
anche qui per più giorni, dell’An-
tella, portandola nuovamente alla 
ribalta nazionale, a causa di un 

brutale accoltellamento avvenu-
to nientemeno che nella piazza 
principale, ai danni del pizzica-
gnolo Emilio Buzzichelli. “Il piz-
zicagnolo Emilio Buzzichelli, vice 
presidente del circolo monarchico, 
era stato per tutta la sera del sa-

bato dal presidente, signor Dante 
Bonciani, a parlare di interessi del 
circolo stesso. Verso le 21 lasciò 
il Bonciani e si diresse verso la 
propria bottega che è accanto alla 
chiesa in piazza dell’Antella, quan-
do nel punto in cui sorge la statua 
di Ubaldino Peruzzi fu avvicinato 
dai due socialisti, Enrico Benucci, 
di anni 29, falegname, e Stefano 
Pestelli, di anni 28, magazziniere 

alla cooperativa di consumo, i 
quali gli chiesero perché aves-
se aff ermato che i socialisti 
erano ‘arruff oni’. Il Buzzichelli 
rispose di non aver mai detto 
ciò, ma, gli altri lo investirono 
con fare così minaccioso che 
egli credette bene allontanar-
si per evitare una questione; 
ma fu trattenuto da uno dei 
socialisti mentre, si assicura, 
l’altro aveva già estratto di ta-
sca un coltello o uno scalpello 
da falegname per colpirlo. Il 
Buzzichelli riuscì a svincolarsi 
e datosi alla fuga cercò ripa-

rarsi in bottega; ma avendo trova-
to la vetrata chiusa dovete un po’ 
trattenersi per aprirla, cosicché i 
due socialisti che lo inseguivano 
riuscirono a raggiungerlo, e uno 
di essi lo colpì con una coltellata 
o con uno scalpello alla schiena; 

nonostante ferito il Buzzichelli en-
trò in bottega, ma fu nuovamente 
assalito e ferito dal socialista ag-
gressore. Ebbe ancora tempo di 
correre dietro al banco, ove cadde 
come morto immerso nel proprio 
sangue. Presenti all’orribile scena 
erano la moglie di lui, Fortunata 
e la fi glia maggiore, Laudomia, di 
anni 17. Le poverette lì per lì non 
compresero bene di quello che si 
trattasse, poiché il delitto fu com-
piuto in un attimo; ma appena vi-
dero cadere il Buzzichelli e fuggire 
i due che l’avevano inseguito, la 
triste verità si fece loro paese pa-
lese e subito si diedero a gridare: 
‘Assassini! Assassini! Ce l’hanno 
ammazzato”. Contemporaneamen-
te erano accorse varie persone e 
tutti cercarono di porgere un pre-
muroso aiuto al ferito, il quale per 
la grandissima quantità di sangue 
perduto era rimasto privo di sen-
si. Portato all’ospedale di Firenze il 
suo stato fù riconosciuto disperato. 
Pare che il Bellucci avesse da vario 
tempo odio col Buzzichelli per es-
sere questi monarchico e poi per il 
fatto che, per l’opposizione dei mo-
narchici – tra cui il Buzzichelli –, 
la sera di mezza quaresima non era 
riuscito a far suonare l’inno dei la-
voratori in un trattenimento di be-
nefi cenza. Allora egli aveva cercato 
di attaccar lite, ma le sue provoca-

zioni non erano state raccolte; pare 
quindi che covasse il suo rancore 
tantoché da vario tempo andava 
dicendo che si voleva levare una 
soddisfazione col Buzzichelli.  Nei 
giorni successivi si specifi cherà che 
il Buzzichelli ha nove fi gli e che a 
causa della gravità delle ferite dif-
fi cilmente potrà tornare a lavorare. 
“Del resto – sottolineò il Corriere 
della Sera - all’Antella i socialisti si 
permettono in omaggio alla liber-
tà, di maltrattare continuamente i 
monarchi. Il fatto attuale non è che 
la conseguenza della compiacente 
inerzia dell’autorità”. 

Venendo invece a  Bagno a Ripo-
li, il 19 aprile 1893, si legge che in 
un bosco fu ritrovato impiccato il 
cadavere “del noto commercian-
te Angiolo Hasner di Firenze. La 
morte risale a parecchi giorni. Si 
ignora la causa del suicidio. Il de-
funto lascia moglie e fi gli”. Invece 
su l’edizione del 26 giugno 1905 
con il titolo “violenti uragani in 
Toscana”, il Corriere informa “che 
si è rovesciato su Bagno a Ripoli un 
violentissimo uragano, con pioggia 
torrenziale, una grossa grandine e 
lampeggiare di fulmini; alcune pe-
core e buoi sono morti. La grandi-
nata fu terribile, i chicchi pesavano 
perfi no 260 grammi. Tutti i raccol-
ti sono stati distrutti”.

Da Grassina, il 12 settembre 1904, 
invece “giunge notizia che oggi alla 
fornace di Cascina è caduta una 
grossa frana seppellendo due ope-
rai. Le loro famiglie non vedendoli 
tornare a casa si recarono sul luogo 
e accortisi della frana chiamarono 
soccorso; ma i due operai furono 
estratti cadaveri”. 
Concludiamo il nostro viaggio nel 
tempo con l’edizione del 15 set-
tembre 1909 dove si legge che un 
“cantoniere accusa i Carabinieri 
di Grassina di averlo ferito e ba-
stonato. Certo Egisto Razzolini di 
36 anni, cantoniere tranviario, si 
è presentato all’ospedale di Santa 
Maria Nuova a farsi medicare al-
cune ferite lacero-contuse in varie 
parti del corpo. Il sanitario lo ha 
giudicato guaribile in 15 giorni. Il 
Razzolini ha raccontato di esse-
re stato bastonato dai Carabinieri 
nella Caserma di Grassina, ed ag-
giunto di essere stato minacciato 
di morte dagli stessi Carabinieri se 
avesse riferito il fatto. La notizia ha 
prodotto una grande impressione. 
Sul posto si è recato un tenente dei 
Carabinieri per compiere una se-
verissima inchiesta”. (2 – continua)                                                                                                                              
 

Accoltellamento all’Antella, impiccato a Bagno a 
Ripoli e bastonate dai Carabinieri di Grassina nelle 
cronache nazionali del secolo scorso.

Prosegue la nostra rubrica alla scoperta di come il Corriere 
della Sera nell’Ottocento e Novecento ha raccontato 
sulle sue pagine nazionali le vicende del nostro territorio

Cronache del passato

di Franco Mariani

MACKAY ASSI CONSULTING S.R.L.
Consulenza ed intermediazione assicurativa 
Agenzia Generale di Firenze - Via Aretina, 159/3 - Tel. 055/666451

Subagenzia Pontassieve - Via Znojmo, 1 - Tel. 055/8392863

Subagenzia Antella - Via Dell’Antella, 131/133 - 055/6565249

info@mkassiconsulting.it
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Bilancio 2020

Il Bilancio al 31/12/2020 chiude con 
un avanzo di gestione di € 13.942.
L’anno 2020 è stato fortemente 
condizionato dall’emergenza 
sanitaria, che ha colpito il mondo 
intero, ha determinato nel nostro 
Paese, a partire dal DPCM 9 
marzo 2020 e poi con successivi 
provvedimenti normativi, una 
progressiva limitazione agli 
spostamenti delle persone, in 
qualsiasi modo e con ogni mezzo, su 
tutto il territorio nazionale, nonché 
specifiche e stringenti cautele da 
rispettare nei contatti interpersonali.
Nonostante queste limitazioni la 
nostra Misericordia ha continuato a 
svolgere il suo importante ruolo di 
presidio permanente a sostegno della 
popolazione e della tutela sanitaria, 
ampliandolo con l’allestimento di 
speciali tende presso la sede per dare 
continuità in sicurezza ai servizi e con 
l’acquisto di una nuova ambulanza 

per il soccorso in emergenza.
Il bilancio, composto da stato 
patrimoniale, conto economico, 
rendiconto finanziario e relazione 
di missione rappresenta in modo 
veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria 
dell’associazione, nonché il 
risultato economico dell’esercizio e 
corrisponde alle scritture contabili.
Il Fondo di dotazione dell’Ente pari 
ad € 516.456,90 resta inalterato, 
mentre crescono le Riserve ed i Fondi 
Rischi con l’intento di cautelarsi per 
il futuro a garanzia della continuità 
della nostra attività.
Si è ridotta l’attività in convenzione 
con enti pubblici, a causa delle 
conseguenze dell’emergenza 
sanitaria, mentre sono 
sostanzialmente stabili le entrate 
dell’attività cimiteriale.
Il Magistrato ringrazia per l’impegno 
e la preziosa collaborazione il 

Collegio dei Conservatori, l’Organo 
di Controllo, i Fratelli e le Sorelle 
Attive impegnati nei vari servizi 
ordinari e di emergenza/urgenza, 
di accoglienza/centralino e nella 
Protezione Civile.
Il Magistrato rivolge un 
ringraziamento a tutti i Donatori di 
sangue, ai giovani del Servizio Civile 
ed a tutto il personale dipendente che 
ha collaborato nei vari incarichi. 
È merito di tutti se oggi possiamo dire 
che, con altruismo e spirito di carità, 
abbiamo affrontato l’emergenza 
sanitaria, garantendo l’efficienza dei 
servizi.
Nella certezza che Dio renderà 
merito per il bene operato, chiediamo 
a Maria Madre di Misericordia di 
guidare il nostro cammino per poter 
continuare a testimoniare le opere di 
carità.

                                               Il Magistrato

Conclusioni

Bilancio 2020

Ogni volta che vi chinate su una sofferenza 

o su un bisogno, anche con un solo briciolo 

di carità, voi siete il volto di Dio, siete le 

mani ed il cuore di Dio, buon Samaritano 

dell’uomo ferito e solo.

Ma in quello stesso gesto che voi compite 

sul fratello, in quel vostro chinarvi sopra 

qualcuno, è Dio stesso che si china sopra di 

voi, che vi raccoglie, vi soccorre, vi sana e 

vi salva. 

(Vescovo Mansueto Bianchi)
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L’anniversario

Cinque anni fa, esattamente, il18 settembre 2016, An-
tella, e la sua Misericordia, salutava, dopo 20 anni di 
onorato “servizio”, il Correttore e Pievano don Gio-
vanni Martini, che il Cardinale Betori ha destinato al 
nuovo incarico pastorale “in solidum” a Santa Maria 
al Pignone a Firenze. “Non sono felice di andare via 
dall’Antella - disse don Giovanni durante la sua ulti-
ma omelia -, ho dato molto in questi anni, ma assai 
di più ho ricevuto. Quello che sono riuscito a fare è 
grazie a voi che mi siete sempre stati vicini”.
Lo scorso mese di aprile don Giovanni, che è anche 
Canonico del Capitolo di San Lorenzo, ha celebrato 
il 45mo anniversario di sacerdozio. In quell’occasione 
ha reso noto a pochi intimi che in 45 anni ha cele-
brato ben 16.359 messe. Il Ponte dell’Antella intende 
celebrare questo traguardo e festeg-
giare don Giovanni, pubblicando, in 
esclusiva, delle foto inedite.

Le 16mila Messe di don Giovanni Martini
Per l’ex Correttore della nostra Confraternita ricorre quest’anno il 45mo 
anniversario di ordinazione sacerdotale

A cura di Mattia Lattanzi

25° Ponte dell’Antella

Il Ponte dell’Antella da oggi in 
Biblioteca
I ringraziamenti dell’Assessore Francois e della Biblioteca di Bagno a Ripoli 
per il deposito di tutti i numeri del giornale della Misericordia pubblicati in 25 
anni di attività editoriale
di Mattia Lattanzi

In occasione dei 25 anni di pub-
blicazioni de Il Ponte dell’Antella, 
Il Magistrato e il Direttore hanno 
deciso di donare alla Biblioteca del 
Comune di Bagno a Ripoli, una 
copia di tutti i numeri stampati, 
in modo che possano essere con-
sultati da tutti coloro che cerche-
ranno notizie sulla Misericordia 
e sulla storia locale, storia che il 
giornale ha contribuito, in un 
quarto di secolo, a raccontare e 
documentare. Queste le lettere 
di ringraziamento da parte del 
Comune.

Egregio Direttore Mariani, 
La ringrazio, a nome del Sin-
daco e di tutta la comunità di 
Bagno a Ripoli, dell’ottima oc-
casione di accrescimento cul-
turale che la Misericordia di 
Antella, suo tramite, ci off re. 
Il vostro contributo servirà a 
valorizzare la sezione locale e 
ad accrescere la conoscenza 
del nostro territorio per gli 
appassionati ed i semplici cu-
riosi. 
Colgo l’occasione per porgere i 
miei migliori saluti a Lei ed al 
Governatore Paolo Nencioni.

Assessore Eleonora François

Questa invece è la lettera della Bi-
blioteca:
Scrivo per esprimere i nostri più 
sentiti ringraziamenti a seguito 
della donazione, alla Biblioteca co-
munale, della collezione completa 
della rivista “Il Ponte dell’Antella”.
A breve provvederemo a catalo-
garla e inserirla tra i materiali con-
servati presso la Sezione di Storia 

Locale. Una sezione che ormai da 
anni è dedicata alla raccolta e con-
servazione del materiale edito e 
inedito sulla storia del nostro terri-
torio comunale e che, con la vostra 
donazione, si arricchisce così di un 
altro importante tassello. 
 Grazie ancora, i miei più cordiali 
saluti,
 Francesca Ciaranfi  - Biblioteca e 

Archivi

Invece dalla città spa-
gnola di Valencia è 
giunta, da parte della 
Biblioteca della dioce-
si, la richiesta di invio 
di uno dei tanti libri 
editi dalla Misericor-
dia, argomento, quello 
della collana editoriale 
della nostra Confra-
ternita che tratteremo 
in uno dei prossimi 
numeri, e che pronta-
mente abbiamo spedi-
to. Nella foto la lettera 
di ringraziamento che 
abbiamo ricevuto.

Invece dalla città spa-
gnola di Valencia è 
giunta, da parte della 
Biblioteca della dioce-
si, la richiesta di invio 
di uno dei tanti libri 
editi dalla Misericor-
dia, argomento, quello 
della collana editoriale 
della nostra Confra-
ternita che tratteremo 
in uno dei prossimi 
numeri, e che pronta-
mente abbiamo spedi-
to. Nella foto la lettera 
di ringraziamento che 
abbiamo ricevuto.
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Poliambulatorio

La chirurgia ricostruttiva 
del Poliambulatorio della 
Misericordia
Intervista alla dottoressa Cristina Chiarugi che apre le porte della attrezzata 
sala operatoria del nostro Poliambulatorio

di Francesco Matteini

Il Poliambulatorio Santa Maria all’Antella continua ad offrire i servizi dei propri medici 
specialisti, anche durante la pandemia attuale da coronavirus.

Ogni disagio causato dal corretto impiego dei dispositivi di protezione individuale, dal 
distanziamento e dal rispetto delle procedure ha l’obiettivo di garantire 

la massima sicurezza sia degli assistiti che degli operatori.

Sconto ai Soci anche per le visite specialistiche

MEDICI DI FAMIGLIA Tel. 055 623 34 22

Tel. 055.623.35.00 - www.misericordia-antella.it/poliambulatorio/

STUDIO DI FISIOTERAPIA, OSTEOPATIA 
E FISIATRIA Tel. 055 623 34 45

Piccoli tumori della pelle, nei, lipo-
mi, cisti per lei non hanno segreti: 
la dottoressa Cristina Chiarugi, chi-
rurga plastica, è una delle punte di 
diamante del Poliambulatorio, pres-
so la Misericordia dell’Antella. Dopo 
esperienze in Australia e in centri 
specializzati europei, ha lavorato per 
molti anni all’ospedale S. Maria An-
nunziata, di Ponte a Niccheri, come 
braccio destro del professor Reali, 
che per primo introdusse la chirurgia 
plastica ricostruttiva nella Asl Tosca-
na Centro.
Ora in pensione, la dottoressa Chia-
rugi opera nella piccola ma attrezzata 
sala operatoria del Poliambulatorio 
Antella, per interventi minori di chi-
rurgia ricostruttiva, branca diversa 
da quella estetica.

Qual è la diff erenza tra chirurgia 
estetica e ricostruttiva?
Sono due mondi diversi. La chirur-
gia estetica non si fa per ragioni me-
diche.
Al Poliambulatorio Antel-
la si possono fare interven-
ti di chirurgia ricostruttiva?
Certo, interventi in anestesia locale, 
perché qui c’è la presenza fondamenta-
le di un anestesista e una saletta ope-

ratoria ben  attrezzata. Si possono fare 
asportazioni e suture semplici.
Che tipo di interventi di chirurgia 
ricostruttiva può fare al Poliambu-
latorio?
Mi occupo di tutte le lesioni cutanee 
che necessitano di un’asportazione. Sia 
benigne, come cisti, lipomi, cheratosi; 
sia maligne, come i carcinomi cutanei. 
Al momento è possibile eff ettuare in-
terventi che non richiedono ricostru-
zione complesse.
Non è suffi  ciente affi  darsi ad un 
dermatologo?
È diffi  cile eliminare il carcinoma con 
bruciature o pomate. È un tumore del-
la pelle che, di solito, non dà metastasi 
ma è moto aggressivo, va “ammazza-
to” al primo colpo altrimenti diventa 
sempre più invasivo. Il trattamento 
chirurgico dà al 95% la sicurezza di 
una non recidiva.
Quindi il paziente, con la diagnosi 
del dermatologo, dovrebbe venire 
da lei per l’intervento chirurgico? 
Sì, ma può anche venire direttamente 
da me per la diagnosi, è dal 1983 che 
vedo nei e melanomi. Importante è 
non fare troppi tentativi prima di ri-
volgersi al chirurgo ricostruttivo. Pri-
ma si interviene migliore è il risultato: 
si fanno tagli meno estesi e profondi e 

gli interventi sono risolutivi. Inoltre il 
chirurgo plastico è più attento alla ri-
congiunzione dei margini, che signifi -
ca miglior condizione per guarire oltre 
ad un risultato estetico superiore.
Andiamo verso la stagione del sole: 
si possono fare interventi chirurgi-
ci in questo periodo o è meglio evi-
tare?
Dipende dal tipo di intervento e 
dall’urgenza: per lipomi o cisti aspet-
terei l’autunno. Affi  nché una cicatrice 
diventi matura e morbida occorrono 
da 4 a 6 mesi. Fino a che è rossa e un 
po’ dura, il sole risulta dannoso, la può 
pigmentare e far diventare nera, op-
pure stimolarne la crescita facendola 
diventare ipertrofi ca. Nel caso l’inter-
vento non possa essere rimandato la 
cicatrice va trattata con crema solare 
ad altissima protezione (50 o più). Se 
la si mette ogni due/tre ore e dopo il 
bagno in mare la cicatrice rimane 
bianca, meglio che se fosse coperta 
perché la crema fi ltra tutti i raggi, il 
tessuto no.
Si può cancellare una cicatrice?
La cicatrice si può migliorare, dipen-
de da com’è, ma non si può cancellare 
come si fa con Photoshop per le imma-
gini.
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Cimitero Monumentale dell’AntellaCimitero Monumentale dell’Antella
Da più di 165 anni accoglie dignitosamente
i nostri cari defunti e la loro memoria
affinchè ciò che di più caro si ha
venga gelosamente custodito.

... “la visita nel cimitero monumentale è un
salto nel tempo come avvolti in uno scrigno
senza tempo, dove la memoria dei nostri cari ci
richiama alla riflessione”.

Informazioni sui 
loculi

e sulle Cappelle
possono essere richieste
al Custode del Cimitero

tel. 055 621418

SONO DISPONIBILI SEPOLTURE DI OGNI ORDINE E 
GRADO CON LOCULI A PARTIRE DA € 1.400

SUFFRAGIA LE ANIME DEI TUOI DEFUNTI
con offerte per le opere di beneficenza 

della Confraternita,fiscalmente deducibili.


